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EDUCAZIONE FINANZIARIA E CULTURA, 
NECESSITÀ NON LUSSO

di GIUSEPPE DE LUCIA LUMENO*

Il tema dell’educazione finanziaria entra nell’agenda istituzionale anche nel 
nostro Paese. Comincia, ad essere esplicito il nesso che lega questo particolare 
ambito della formazione alla rivoluzione tecnologica in corso tanto che, diffe-
rentemente dal passato, non può essere considerata secondaria o accessoria. 
Oggi, investire sull’educazione finanziaria non è un lusso ma una evidente ne-
cessità. L’Associazione fra le Banche Popolari insieme a tutta la Categoria è 
consapevole di quanto, per propria storia e natura, sia radicato il ruolo svolto 
in questo ampio processo di formazione culturale.    

La rivoluzione tecnologica, con l’impressionante accelerazione registrata ne-
gli ultimi dieci anni, sta producendo conseguenze ancora tutte da decifrare anche 
in ambito antropologico. Di certo ha prodotto, e continua a produrre, imponenti 
trasformazioni che negli ultimi due decenni, seppur indirettamente, sono state 
tra le principali cause delle crisi finanziarie e hanno aperto la strada a rapidi 
e pericolosi percorsi di accentuazione degli squilibri economici e sociali. Uno 
sconvolgimento dell’ordine sociale ed economico tanto profondo quanto, in 
tempi decisamente più lunghi, fu la rivoluzione industriale nell’800. I problemi, 
legati soprattutto alla velocità dei cambiamenti, che tutto questo comporta, sono 
estremamente delicati e a essi, almeno fino a ora, le istituzioni e la leadership 
politica mondiale non sono riusciti a dare risposte adeguate. La gravità del pro-
blema è data da un clamoroso paradosso prodotto da questo modello economico 
che, proprio lo sviluppo tecnologico ha realizzato e che avrebbe dovuto, secondo 
le attese, produrre crescita di benessere e di libertà. Fino a oggi, questo processo, 
oltre ad aver prodotto gli effetti opposti, è stato subito quasi passivamente. 
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* Segretario Generale, Associazione Nazionale fra le Banche Popolari
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È necessario padroneggiarlo e regolamentarlo ma per questo bisogna disporre 
degli strumenti più appropriati che soltanto la dimensione culturale e educativa 
possono dare. Educare ai cambiamenti nei diversi settori, dal mondo del lavoro 
a quello delle comunicazioni, dalla produzione agli scambi commerciali e anche 
monetari e finanziari - il cosiddetto “fintech” -  è una condizione per riprendere 
a essere cittadini attivi e partecipi e non sudditi dei “mercati”. 

Certo, educare settorialmente non basta, è una condizione necessaria seppur 
non sufficiente. È, infatti, necessario avere una visione d’insieme che soltanto la 
cultura può dare. E’ però necessario che ognuno, dal proprio versante, faccia la 
propria parte per raggiungere l’obiettivo di una crescita culturale generale della 
società della quale il bisogno è forte.

Abbiamo salutato con favore l’istituzione, anche in Italia, del “Mese per 
l’Educazione Finanziaria”. Abbiamo molto lavorato, negli scorsi anni nell’au-
spicio che l’Italia seguisse l’esempio degli Stati Uniti dove, ogni anno, un inte-
ro mese dedicato all’educazione finanziaria è ormai una consuetudine radicata. 
Istituito dall’allora Presidente Barack Obama, il National Financial Literacy 
Month ha lo scopo di migliorare la conoscenza del sistema finanziario così da 
garantire l’accesso informato e consapevole a servizi e prodotti finanziari per 
tutti, operatori del settore o semplici fruitori.  

Un articolato e autonomo progetto di Educazione Finanziaria, promosso e 
prodotto dall’Associazione fra le Banche Popolari, è in corso da oltre un de-
cennio ed è il frutto della convinzione che insegnare gli elementi fondamentali 
dell’economia e della finanza rappresenti un investimento per il futuro. Si tratta 
di un progetto fatto di pubblicazioni integrate e sostenute da una serie di conve-

gni, seminari, workshop e cor-
si specifici e che tiene conto, 
tra le altre cose, che l’econo-
mia, non è mai stata materia 
di insegnamento nelle scuole 
- né in quelle primarie né in 
quelle medie - con il risultato 
che soltanto chi sceglie studi 
universitari specifici incontra, 
nella propria vita scolastica, 
l’economia e la finanza.
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 L’insieme di queste iniziative, pensate ed elaborate dall’Associazione, hanno 
come specifica caratteristica quella di essere sistematicamente inserite nelle re-
altà e negli ambiti territoriali delle proprie associate con lo scopo di raggiungere 
in modo capillare soci e clienti. L’altra idea di fondo è quella di realizzare un’at-
tività di supporto, di sollecitudine e di coordinamento delle decine di iniziative 
rivolte alle comunità locali. L’Educazione Finanziaria, un tempo denominata 
“Educazione al Risparmio”, è sempre stata un fattore costitutivo, e portante del 
DNA del Credito popolare. Basterebbe rileggere le pubblicazioni dedicate ai 
bambini e ai loro genitori, i fumetti del “Tamburino lombardo” dell’allora Banca 
Popolare di Milano, le storie del Signor Bonaventura o le iniziative sulla giorna-
ta del risparmio organizzate dalle Banche popolari nelle scuole elementari. 

Quelle stesse banche, nel delicato momento di passaggio dalla lira all’euro, 
all’educazione al risparmio hanno saputo affiancare, non senza lungimiranza, 
l’educazione al corretto investimento dei risparmi secondo un profilo di rischio, 
concreto, discrimine di ogni scelta.

 L’attività di formazione e informazione, realizzata dall’Associazione insieme 
a tutta la categoria è, dunque, un impegno costante, ma non nuovo, affinché tutte 
le informazioni e i criteri di analisi dei bisogni presenti e futuri dei risparmiatori 
si integrino nella quotidianità delle scelte e dei problemi da affrontare. 

Questo è possibile attraverso interventi e strumenti pensati, elaborati e cali-
brati per classi di età e di tasso di scolarizzazione del pubblico e della clientela 
che, così fatti, possono concretamente raggiungere i bisogni informativi negli 
ambiti e nelle circostanza ove essi si manifestano. 

Ecco allora, alla base di questo programma, una corposa serie di pubblica-
zioni direttamente consultabili sul sito internet dell’Associazione: “Esperienze 
di Educazione Finanziaria a confronto: Italia, Europa, Mondo”, uno strumento 
di analisi del livello di conoscenza dei concetti elementari dell’economia e della 
finanza, pubblicato e aggiornato più volte nel corso degli anni. “Cosa cambia per 
i risparmiatori con le nuove regole di gestione delle crisi delle banche” del 2015; 
“L’economia è un gioco da ragazzi?” dedicato ai più piccoli, del 2014; “Educa-
zione Finanziaria, Banche Popolari e PMI” del 2011; “I giovani e l’educazione 
finanziaria” del 2010; “Il linguaggio dell’economia, del credito e delle assicu-
razioni” del 2009; “Internet ed educazione finanziaria” del 2009; “Il Glossario 
dei termini economici” del 2008 ripubblicato nel 2014; “Schemi di Educazio-
ne Finanziaria” con l’obiettivo di fornire una serie di suggerimenti pratici, una 
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guida di riferimento rapido, a 
crisi non ancora conclamata; 
“L’ABC dell’antiriciclaggio” 
nel 2015 e appena ripubbli-
cato nel 2018 dopo l’entrata 
in vigore della nuova regola-
mentazione. 

Assopopolari si è anche 
resa protagonista di una in-
tensa collaborazione inter-
nazionale con le principali 
organizzazioni delle Credit 
Unions statunitensi e con la 
Nazional Credit Union Foundation - tra le maggiori organizzazioni di tutto 
il sistema delle Credit Unions - che concentra la propria attività sulla “capa-
cità e alfabetizzazione finanziaria”. L’Associazione, nel 2017 è stata ospite 
a Washington proprio delle Credit Unions, per confrontarsi sul tema dell’al-
fabetizzazione della propria clientela in relazione agli sviluppi della banca 
digitale e di prodotti di risparmio e investimento sempre più sofisticati. In 
ambito internazionale sono costanti gli scambi con organizzazioni di credito 
quali Filene Research Institute (su ricerca e innovazione), la World Council 
of Credit Unions (su questioni internazionali di sviluppo normativo e l’unione 
di credito) e la Credit Union Executive Society (sullo sviluppo professionale e 
capitale umano). 

In questo contesto internazionale, il “Mese dell’Educazione finanziaria”, 
con le numerose iniziative  -convegni, incontri e seminari - che si è concluso 
con la giornata mondiale del risparmio, ha rappresentato per Assopopolari un 
ulteriore appuntamento di informazione e sensibilizzazione sui comportamen-
ti corretti nella gestione delle risorse personali e familiari.

La finalità ultima di tutto ciò è, per Assopopolari, quella di creare, nel tempo, 
una formazione in grado di contribuire a garantire un benessere economico che 
sia etico e consapevole attraverso un utilizzo appropriato e cosciente dei com-
plessi strumenti finanziari, assicurativi e previdenziali. 

Costruire un futuro sicuro per se stessi e per le proprie famiglie richiede, 
infatti, la conoscenza di un sistema finanziario sempre più complesso tanto più 
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nella delicatezza di una fase 
nella quale l’economia prova a 
riprendersi dalla peggiore cri-
si degli ultimi tempi non sen-
za, soprattutto in Italia, forti 
scossoni. Accompagnare soci 
e clienti nelle autonome scel-
te di investimento e formare i 
propri operatori è il modo per 
creare e consolidare, nel Cre-
dito popolare, il rapporto di 
fiducia frutto di un lungo per-

corso di conoscenza reciproca. 
Un radicato rapporto con soci, clienti e comunità che matura anche proprio grazie 
a operazioni volte a informare e a rendere consapevoli. Si tratta di un valore etico, 
di un elemento strategico per l’intero sistema bancario per guardare al futuro. Per 
il Credito popolare significa anche prossimità e sviluppo sano dei territori e delle 
comunità come essenziale terreno per la ripresa dell’economia reale. 

Ma, l’educazione finanziaria da sola non basta. Come detto, è necessario su-
perare la settorialità della formazione e riprendere a “fare cultura” nel senso più 
ampio. In alcuni casi è necessario intervenire prima ancora lavorando su piani 
che spesso si danno per scontati. Abbiamo promosso e tenuto, a fine 2018, un se-
minario di scrittura per studenti universitari dal titolo “Tessere un testo”. Il corso 
- durato due mesi con il peso di due crediti formativi universitari - si è strutturato 
attraverso dieci lezioni con l’obiettivo di sviluppare le capacità di espressione e 
di comunicazione nella forma scritta e di approfondire la conoscenza delle strut-
ture fondamentali della lingua italiana. Vi hanno preso parte studenti del primo e 
secondo anno delle facoltà di giurisprudenza, lettere ed economia e commercio. 
Con questo corso si è voluto offrire un servizio didattico di supporto a quello 
accademico e trasversale ai diversi campi disciplinari, in vista di una formazione 
integrale della persona dello studente e futuro professionista. Gli obbiettivi era-
no quelli di sviluppare le capacità di espressione e comunicazione degli studenti, 
introdurli alla stesura di testi argomentativi e tecnico-disciplinari (tesine, tesi di 
laurea e, in prospettiva, relazioni professionali) e rispolverare la conoscenza di 
alcune strutture fondamentali della lingua italiana. 
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Gli studenti laureandi e i loro docenti sanno bene che l’impatto con la stesura 
della tesi dopo vari anni di abbandono della pratica diretta della scrittura può 
risultare traumatico anche per i più brillanti. A corso concluso è risultato che 
tra i diversi argomenti toccati nel seminario gli studenti hanno particolarmente 
apprezzato la dimensione semantica delle nuove tecnologie di comunicazione 
– ritorna il discorso della rivoluzione tecnologica - ma anche come leggere, 
comprendere e memorizzare un libro e come pianificare un testo. Simpatico è 
apparso l’entusiasmo manifestato per le regole di punteggiatura e per quell’og-
getto, oggi sconosciuto, che un tempo era fondamentale come l’analisi logica 
del periodo. 

Negli ultimi anni, notevole è stata la fioritura di manuali di lingua e di stile 
che evidentemente rispondono a un’esigenza oggettiva di cultura oltre che quasi 
un ansia di nozioni linguistiche. Senza dubbio la capacità di comunicare attra-
verso tutti i canali disponibili, sia nuovi che tradizionali, è un aspetto particolar-
mente delicato nella formazione umana e professionale, e i giovani cominciano 
a capirlo. È una condizione necessaria, seppur non sufficiente, per tornare a 
livelli di preparazione culturale quasi dimenticati ma soltanto attraverso i quali 
sarà possibile all’uomo riprendere il controllo su se stesso e sul mondo.
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